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CERCASI PERSONALE per as-
sunzione part-time a tempo de-
terminato per pulizia condominia-
le/uffici. Contattare telefonicamen-
te il 348.2610298 dalle 9 alle 12 per
fissare colloquio conoscitivo, op-
pure inviare CV a studio.avvme-
n e g a t t i @ l i b e ro . i t

‰‰ «Liberi tutti. In ricordo
di Franco Basaglia» è il titolo
dell’incontro che si terrà
giovedì alle 14,30 alla Fatto-
ria di Vigheffio (sala Confe-
renze del Centro di Forma-
zione), organizzato dalle
due Aziende sanitarie di Par-
ma – Azienda Usl e Azienda
Ospedaliero-Universitaria –
Fondazione Mario Tomma-
sini e associazione Progetto
Itaca. Ospite dell’incontro
è Valeria Babini, già docente
di Storia della scienza e delle
tecniche e di Storia della psi-
cologia dell’Università di
Bologna, che nel libro «Libe-
ri tutti. Manicomi e psichia-
tri in Italia: una storia del
Novecento»  ricostruisce e
narra momenti e personaggi
chiave di una straordinaria
vicenda, la strada verso la
legge 180. Dialogano con Va-
leria Babini, Fabio Dito (psi-
cologo e psicoterapeuta del-
l’Azienda Usl di Modena),
Ilaria Gandolfi (associazione
Progetto Itaca), Clara Pelle-
grini (psichiatra Ausl di Par-
ma), Marcella Saccani (pre-
sidente Fondazione Mario
Tommasini), Vincenzo Scal-
fari (psichiatra), Lara Villani
(orientatore – ESP). Alle 17,
le conclusioni sono affidate
a Pietro Pellegrini, sub com-
missario sanitario e diretto-
re dipartimento salute men-
tale-dipendenze patologi-
che dell’Ausl di Parma.
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‰‰ Domani si celebra la
Giornata nazionale per la
donazione di organi e tessu-
ti. La nostra Regione lo fa
con un 2023 positivo, che ha
fatto segnare il più alto nu-
mero di trapianti di sempre,
585, e 325 donatori.

Giunto alla 27esima edi-
zione, l’evento promosso dal
ministero della Salute è l’oc-
casione per far riflettere sul-
l’importanza di questo gesto
solidale anche in Emilia-Ro-
magna, dove i donatori sono
in costante aumento e i tra-
pianti continuano a cresce-
re, grazie a un sistema capil-
lare e ben organizzato, coor-
dinato dal Centro Riferi-
mento Trapianti.

Lo confermano i dati del
primo trimestre 2024: al 31
marzo sono 80 i donatori se-
gnalati (+2 rispetto allo stesso
periodo del 2023) e 51 quelli
utilizzati (-1); in crescita sia i
trapianti, con 131 già effet-
tuati nel 2024 (+2) sia i prelie-
vi di cornee: 563 (5 in più).

Il numero record di 585
trapianti eseguiti nel 2023
conferma e rafforza la cre-
scita degli ultimi anni (gli in-
terventi erano stati 516 nel
2022 e 493 nel 2021). Au-
mentati, conseguentemen-
te, anche i donatori effetti-
vamente utilizzati (222,
+7,7%), a riprova della capa-
cità del sistema di ottimizza-
re le risorse disponibili.
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Seminario Una giornata di studio sulle organizzazioni sanitarie

Salute circolare: «Recuperiamo
la visione collettiva della cura»
Pagnotta: «Bisogna attivare le risorse umane del territorio»

Vigheffio
Convegno
in ricordo
di Franco
Basaglia

Convegno
«Le relazioni
di cura
nelle orga-
nizzazioni
sanitarie:
l’u rg e n z a
di un nuovo
modo
di pensare
ed agire
per la salute»
era il tema
del
c o n f ro n t o .

Ordine dei medici Incontro fra esperti sulla riscrittura del codice deontologico

Etica e diritto: al centro sempre
la libertà terapeutica del paziente

I n c o n t ro
I protagonisti
del
convegno
o rg a n i z z a t o
d a l l ' O rd i n e
dei medici
sul rapporto
fra etica
deontologica
e diritto.

‰‰ Ripensare il contesto orga-
nizzativo nel quale si muovono
organizzazioni sanitarie e pazien-
ti, non solo gioverebbe alle perso-
ne in cura, ma anche alla stessa
sanità italiana, colpita da una gra-
ve crisi. È stato questo l’argomen-
to cardine del seminario organiz-
zato dal Dipartimento assisten-
ziale integrato di Salute mentale e
dipendenze patologiche, in colla-
borazione con diversi gruppi di
auto mutuo aiuto della città (AA,
AIAnon, Acat). Nella sala confe-
renze dell’Assistenza Pubblica, in
via Gorizia, ha avuto luogo una
giornata dal programma denso,
intitolata: «Le relazioni di cura
nelle organizzazioni sanitarie:
l’urgenza di un nuovo modo di
pensare ed agire per la salute».

«Il tema fondamentale è rigene-
rare il significato del concetto di
cura, che non può più essere visto
in modo settoriale, bensì deve es-
sere interpretato in una prospetti-
va di sistema. - ha spiegato Fausto
Pagnotta, responsabile dell’inse -
gnamento multidisciplinare cura,
società e politica all’università di
Parma -. Oggi ci deve essere reci-
proca collaborazione, in un siste-
ma che possa dare benefici a tutti.
In particolare i gruppi di auto mu-
tuo aiuto sono un esempio di que-
sto approccio alla cura, empatico e
relazionale.

Il senso della giornata è stato an-
che richiamare ad un sapere che
dai gruppi Ama deve entrare nella
società. «Attivare risorse umane
nel territorio, insegnando nelle
scuole e in altri luoghi il sapere di

esperienza di vita che i gruppi Ama
sanno regalare» ha poi aggiunto
Pagnotta. Si può quindi ripensare
alle relazione di cura, ma come? Ad
esempio con il concetto di salute
circolare. «Siamo tutti connessi.
Focalizzarci su un solo aspetto del
cerchio della cura non ci porterà
lontano. - ha evidenziato Vincenzo
Alastra, dirigente psicologo e re-
sponsabile del servizio formazione
e risorse umane Asl Biella. - La pan-
demia ha rimescolato tutto. Ci ha
fatto capire in poco tempo quanto
siamo tutti collegati».

Recuperare la dimensione col-
lettiva, recuperando, con un gioco
di parole: la cura di chi cura. «L’at -
tenzione serve anche verso gli
operatori che lavorano all’interno
dei servizi, che affrontano tante
problematiche, sotto molti punti
di vista. - ha sottolineato Giuseppe
Fertonani Affini, psichiatra Uos Al-

cologia territoriale Dai-Smdp del-
l’Ausl. - C’è questa dicotomia tra
terapie e aspetti legati agli aspetti
gestionali, amministrativi e buro-
cratici, che talvolta riducono le op-
portunità delle persone coinvol-
te». Un’iniziativa fatta anche di te-
stimonianze, portate direttamente
dai rappresentanti dei vari gruppi
Ama presenti. Nel pomeriggio altri
esperti hanno potuto investigare e
spiegare come fare dialogare in
modo virtuoso i vari saperi, da
quelli tecnici e prestazionali, a
quelli psicologici e sociali: Marco
Begarani, presidente associazione
gruppo amici Onlus, Don Luigi Va-
lentini, presidente Ct Betania, Ro-
berto Berselli, vice presidente con-
sorzio gruppo Ceirs e infine Lore-
na Carpi, di Acat Incontri sono sta-
ti i relatori.

Pietro Ferrari
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Domani
Giornata
trapianti,
donazioni
in aumento

‰‰ Il presidente Omceo (Ordine dei
medici chirurghi e degli odontoiatri) di
Parma, Pierantonio Muzzetto, è il coor-
dinatore della consulta nazionale
deontologica che si sta occupando del-
la riscrittura del codice deontologico
dei medici. Un lavoro complesso, deci-
sivo per il futuro dei medici italiani. Per
discutere di questo tema cruciale,
esponenti dell'Ordine dei medici, e di
quello degli avvocati, si sono riunite
nella sala convegni dell’Ordine dei me-
dici cittadino, in via Po.

«Etica e diritto nella prassi medica. Il
bilanciamento delle autonomie nella
relazione di cura, nella criticità e nel fi-
ne vita» è stato il titolo scelto per l’ini-
ziativa, a cui hanno partecipato esperti
nazionali anche del campo della bioe-
tica, come Lucio Romano, membro del
centro interuniversitario di ricerca
bioetica.

«Dobbiamo riaffermare l’autonomia
del codice deontologico dalla norma di
diritto. Non può essere un legislatore
con una norma astratta a regolamenta-
re la vostra attività - ha sottolineato Pa-
trizia Piccialli, presidente della IV se-
zione della Corte di Cassazione e com-
ponente del board codice deontologico
della Fnomceo, la Federazione degli
Ordini dei medici chirurghi e degli
odontoiatri - Viviamo in un momento
di cambiamenti epocali per la società e
tra questi c’è l’intelligenza artificiale,
che presto modificherà la sanità. Im-

prescindibile resta l’importanza della
libertà terapeutica. Il medico nell’uti-
lizzare questa tecnologia deve sempre
scegliere come e quando applicarla».

Al centro dell’attenzione deve essere
sempre la persona e il suo bene. I con-
cetti chiave richiamati spesso durante
l’incontro sono stati la libertà terapeu-
tica e l’autodeterminazione del pazien-
te, per una sempre maggior umanizza-
zione della medicina.

«Il senso di questa giornata è ampio e
decisivo - ha detto Pierantonio Muzzet-
to - Riflettiamo oggi, insieme ai princi-
pali attori dell’ambito giuridico nazio-
nale, sulla responsabilità. In particolare
riuscire a fare il bilanciamento tra quel-
le che sono le posizioni di chi giudica e
di chi lavora. Tenendo sempre in con-
siderazione il fatto concreto, ovvero la

situazione adattata al singolo pazien-
te».

«La dignità umana, soprattutto ri-
guardante il tema della morte, è una
questione delicata - ha evidenziato Lu-
cio Romano, durante la sua relazione -

La dignità è un termine polisemico,
che riguarda la dimensione personali-
stica, quella percepita e quella attribui-
ta. Attribuita ad esempio da una cultura
sociale di ordine economico, che asse-
gna dignità di vita ad alcuni, ma non ad
altri».

Una prima sessione di interventi ha
trattato proprio il tema della responsa-
bilità. Nel pomeriggio spazio invece ad
una tavola rotonda, che ha discusso
della relazione tra medico e paziente.

Pietro Ferrari
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